
 
 

COMUNE DI VODO DI CADORE 
Provincia di Belluno 

 
Reg. Ord. nr. 19/2025  Vodo di Cadore, 13/08/2025 

 
 

OGGETTO: MODIFICA PARZIALE DELLA PROPRIA ORDINANZA NR. 6/2024 DEL 
31/05/2024 AVENTE AD OGGETTO LA CHIUSURA DEL TRATTO DI 
STRADA SILVO-PASTORALE PER “MALGA RUTORTO” E “RIFUGIO 
VENEZIA” CAUSA DISSESTO IDROGEOLOGICO.   

 
IL SINDACO  

 
RICHIAMATA la propria ordinanza nr. 6/2024 del 31/05/2024, di chiusura veicolare e pedonale di 

un tratto della strada silvo-pastorale che conduce a “Malga Rutorto” e al “Rifugio 
Venezia” causa dissesto idrogeologico dovuto alle intense piogge del periodo; 

PRESO ATTO  della relazione di sopralluogo giunta dal Responsabile dell’Area Tutela e Sicurezza 
del Territorio della Regione Veneto al protocollo di questo Comune nr. 3639 del 
06/09/2024 con la quale si suggerivano dei lavori da eseguire per il ripristino in 
sicurezza della strada che conduce a “Malga Rutorto” e al “Rifugio Venezia”;    

VISTA la nota giunta al protocollo di questo Comune con nr. 3216 del 13/08/2025 con cui la 
Magnifica Regola Grande dei Monti di Vodo, proprietaria dei terreni oggetto di 
cedimento, comunica la conclusione dei lavori di messa in sicurezza della strada 
stessa e parte dei versanti interessati dal movimento franoso come suggerito dal 
Responsabile dell’Area Tutela e Sicurezza del Territorio della Regione Veneto; 

VISTA             la relazione tecnica allegata alla comunicazione di cui sopra redatta dal Direttore dei 
lavori incaricato dalla Magnifica Regola dei Monti di Vodo dalla quale si evince che 
al momento il transito di veicoli e persone è reso sufficientemente sicuro; 

RITENUTO      tuttavia in via precauzionale, di limitare il passaggio di veicoli e pedoni solo in caso 
di condizioni meteo favorevoli (assenza di pioggia);  

VISTO l’art.7 comma 1° lettera a) del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285 e successive 
modificazioni ed integrazioni, Codice della Strada, che da facoltà ai Comuni di 
adottare con ordinanza del Sindaco i provvedimenti di cui all’art.6 comma 4° dello 
stesso decreto legislativo; 

  VISTO l’art.6 commi 4° lettera b) e 5° del citato decreto legislativo, secondo cui il Sindaco 
può, con propria ordinanza, stabilire obblighi, divieti e limitazioni anche permanenti, 
su strade e parti di strade comunali e vicinali ad uso pubblico, per determinate 
categorie di veicoli in relazione alle esigenze della circolazione od alle caratteristiche 
strutturali delle strade; 

VISTO il Regolamento di attuazione del Codice della Strada; 
VISTO il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con Decreto 

Legislativo n.267/00; 
 

ORDINA 
 



1) La revoca della propria ordinanza nr. 6/2024 del 31/06/2024. 
2) L’istituzione del divieto di transito fino a revoca,in entrambe le direzioni di marcia a tutti i 

veicoli e pedoni, eccetto: 
 
- Pedoni, solo in caso di condizioni meteo favorevoli (assenza di pioggia); 

 
- Veicoli di Polizia e Soccorso, solo in caso di condizioni meteo favorevoli (assenza di pioggia); 

 
- Veicoli appartenenti ai gestori, ai dipendenti e al personale addetto alla manutenzione della 
Malga Rutorto, solo in caso di condizioni meteo favorevoli (assenza di pioggia); 
 
- Veicoli appartenenti ai gestori, ai dipendenti e al personale addetto alla manutenzione del 
Rifugio Venezia, solo in caso di condizioni meteo favorevoli (assenza di pioggia); 
 
- Ai veicoli appartenenti al Comune di Zoppè di Cadore e alle ditte incaricate alla gestione 
dell’acquedotto comunale, solo in caso di condizioni meteo favorevoli (assenza di pioggia); 
 
- Ai veicoli appartenenti ai membri della Commissione Amministrativa della Magnifica Regola 
Grande dei Monti di Vodo e alle ditte incaricate dalla stessa alla gestione e manutenzione del 
patrimonio regoliero, solo in caso di condizioni meteo favorevoli (assenza di pioggia);  

  
 E’ fatto obbligo alla Magnifica Regola Grande dei Monti di Vodo di rimuovere eventuale 
segnaletica in contrasto con la presente e di posizionare tutta la prevista segnaletica stradale, atta a 
rendere note e ben visibili le prescrizioni di cui alla presente. Tale segnaletica dovrà essere del tipo 
conforme e prevista dal D.P.R. 495/1992, al fine di informare gli utenti della strada delle prescrizioni 
in parola, in particolare,  
 

AVVERTE 
 
 Il personale addetto all’espletamento dei servizi di Polizia Stradale, di cui all’art.12 del Codice 
della Strada, è incaricato della vigilanza sull’esecuzione della presente ordinanza; 
 

MODALITÀ DI RICORSO 
 
 A norma della Legge n°241 del 7 agosto 1990 all'articolo 3 comma 4, avverso la presente 
ordinanza, in applicazione della Legge n°1034 del 6 dicembre 1971, chiunque vi abbia interesse può 
proporre ricorso per incompetenza, per eccesso di potere o per violazione di legge, entro 60 giorni 
dalla pubblicazione all’albo pretorio informatico del Comune, al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Veneto;  

A norma del DPR n°1199 del 24 novembre 1971 ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro il termine di 120 (centoventi) giorni dalla data della notificazione o della 
comunicazione dell'atto impugnato o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

 
 

La presente Ordinanza sarà pubblicata all’albo Comunale per minimo 15 giorni e inviata per 
conoscenza a: 
 
 

- Magnifica Regola Grande dei Monti di Vodo 
- Alla Prefettura – UTG di Belluno 
- Alla Regione Veneto – Protezione Civile 
- Al Sig. Sindaco del Comune di Zoppè di Cadore 
- Al Nucleo Carabinieri Forestale di Pieve di Cadore 
- Alla Stazione dei Carabinieri di San Vito di Cadore 

https://it.wikipedia.org/wiki/Decreto_del_presidente_della_Repubblica


- Al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco – Belluno 
- Al SUEM - Pieve di Cadore 
- Al Corpo Nazionale del Soccorso Alpino – Stazione di San Vito di Cadore 
- Alla Sezione CAI di San Vito di Cadore 
- Al gestore del Rifugio Venezia 
- Al gestore della Malga Rutorto 

 
  
 

Il Sindaco  
Belfi Domenico  

 
Documento firmato digitalmente ai sensi di legge 

 
 


